FILINS - ASSEMBLEA, ROMA 06/03/2010
RELAZIONE

Si è tenuta a Roma, sabato 6 marzo 2010, presso la sala dell’Hotel Royal Santina, l’Assemblea Ordinaria annuale della FILINS (Federazione Italiana Licei e Istituti Non Statali) per approvare il bilancio consuntivo 2009 e quello preventivo 2010. 

Nel programma è stato incluso anche l’esame delle novità introdotte dalla riforma Gelmini e delle implicazioni che ne derivano per la scuola paritaria, oltre ad alcuni progetti elaborati e proposti alle scuole associate per il prossimo anno scolastico. 

Ha aperto i lavori l’Ispettrice Elvira Noto, che ha portato il saluto augurale della Dott.ssa Maria Maddalena Novelli, Direttrice Generale della Direzione Scolastica per il Lazio, ai numerosi gestori delle scuole associate alla Federazione, oltre 400 operanti in tutta Italia.

Nella relazione introduttiva il presidente della FILINS, Prof. Giovanni Piccardo, ha ricordato le attività svolte dalla Federazione in questi ultimi anni ed in particolare le soluzioni ottenute riguardo ai seguenti problemi:   

· l’esenzione IVA per le scuole prettamente private;

· l’applicazione dei rapporti di collaborazione a progetto per i docenti ed il pieno riconoscimento del relativo punteggio;

· il pagamento da parte dello Stato dei compensi spettanti ai commissari degli esami preliminari effettuati presso le scuole paritarie;

· il superamento della norma emanata dal Ministero Pubblica Istruzione, che stabiliva per le scuole paritarie il limite minimo di otto alunni per classe;

· l’ammissione della FILINS al tavolo di consultazione istituito presso il MIUR, ed in quelli istituiti presso alcune Direzioni Scolastiche Regionali (Lombardia, Lazio, Campania e Puglia). 

Il presidente ha sottolineato che:  la parità deve essere attribuita alla scuola e non al corso, perciò chiediamo alcuni emendamenti alla legge 62/2000, anche in base alle recenti risoluzioni giurisprudenziali” ed ha ricordato, inoltre, le altre sfide da affrontare, come:

· ottenere il rispetto del bacino di utenza fra scuole statali e scuole paritarie;

· ottenere un orientamento aperto anche per le offerte formative delle scuole non statali;

· ottenere in tutte le regioni il bonus a favore delle famiglie, per facilitare, almeno in parte, il diritto allo studio e la libera scelta della scuola, così come già avviene in Lombardia, in Veneto, in Friuli Venezia Giulia e in Emilia Romagna.

Al termine dell’intervento, Piccardo ha presentato il bilancio consuntivo 2009 ed il bilancio preventivo per il 2010: entrambi in pareggio. Dopo aver esaminato le varie voci, l’assemblea li ha approvati all’unanimità.

In particolare, è stato chiarito che nel bilancio preventivo per il 2010 compare una previsione di spesa riferita ad un progetto di aggiornamento destinato ai gestori delle scuole paritarie; tale progetto sarà organizzato dalla Federazione in collaborazione con un Ente di Formazione che rilascerà un’attestazione finale.

Subito dopo, per illustrare la riforma, ha preso la parola il Dott. Orazio Niceforo (membro della Commissione MIUR per la riforma scolastica) il quale, mettendo a confronto l’attuale ordinamento con il nuovo, ha tracciato un quadro rassicurante delle possibili confluenze,: “…in fondo, ha concluso, le differenze non sono molte; bisogna anche tener conto dell’ampliamento dell’autonomia e della maggiore flessibilità concesse dalla riforma.”  

l’Isp. Lino Lauri ha manifestato invece le sue preoccupazioni affermando che:  

“La riforma delle superiori è stata definita solo per i Licei; le confluenze non sono ancora state completate per gli istituti tecnici e per i professionali. Ciò sta creando ritardi e difficoltà di adeguamento fra l’attuale sistema ed il nuovo, che andrà in vigore per le prime classi dal prossimo anno scolastico.

Le innumerevoli tipologie di indirizzi e sperimentazioni oggi esistenti devono confluire in quelle poche previste dal nuovo ordinamento, ma il  procedimento non è molto chiaro. Non sono chiare le nuove classi di concorso per i docenti, né gli adeguamenti degli insegnamenti e degli orari, né la procedura da seguire in caso di cambio d’indirizzo.” 

Dalla discussione è emerso che la maggior parte delle Direzioni Scolastiche Regionali ha deciso d’ufficio il passaggio da un ordinamento all’altro, in tempo utile per le nuove iscrizioni al prossimo anno scolastico, ma lo ha fatto soltanto per le scuole statali: sono state completamente ignorate le scuole paritarie che si trovano, quindi, nell’impossibilità formale di accettare dette iscrizioni. Solo in due  Regioni è stato diffuso preventivamente alle scuole paritarie uno schema per consentire la confluenza o l’eventuale trasformazione dell’offerta formativa: anche in questa occasione, non c’è stata uniformità di comportamento in quanto è mancata la necessaria direttiva da parte del MIUR.

Per di più, sul sito www.pubblica.istruzione.it/riforma_superiori/nuovesuperiori/index.html c’é la funzione Cerca la tua scuola (attivata il due marzo u.s.) in cui sono elencate tutte le scuole statali, ma non quelle paritarie; eppure, la legge 62/2000 - Art.1 - C.1, stabilisce che queste fanno parte del Sistema Nazionale d’Istruzione. Insomma, l’alunno che intende scegliere una scuola paritaria… non la trova!

E’ stato sottolineato, fra l’altro, che l’anomalia più rilevante consiste nel fatto che la legge per la riforma delle superiori non è stata ancora promulgata.

“Se il MIUR non provvederà a sanare in tempi brevissimi questa evidente sperequazione, ha aggiunto Piccardo, presenteremo un ennesimo ricorso alla Magistratura e, questa volta, con la richiesta dei danni; non è escluso un nostro intervento per chiedere  un’ interrogazione parlamentare.” 

Ha portato il saluto augurale a tutti i presenti l’On. Fabio Armeni, Consigliere della Regione Lazio e Presidente della Commissione per la sicurezza nei luoghi di lavoro, illustrando brevemente le prospettive e gli interventi programmati per il settore della formazione professionale e delle scuole paritarie, a livello regionale del Lazio.

Il convegno è proseguito con le relazioni del Dott. Sergio Auriemma, Consigliere della Corte Dei Conti, e dell’On. Learco Saporito, Vice Presidente del Consiglio Superiore della Magistratura Amministrativa, che hanno esaminato le recenti pronunce giurisprudenziali riguardanti la parità. Ne è scaturito il principio in base al quale “ciò che è consentito alla scuola statale non può essere negato alla scuola paritaria”, di conseguenza ogni limitazione, che crea di fatto una discriminazione normativa, dovrebbe essere rimossa o emendata.

Tale conclusione, tuttavia, è stata raggiunta anche in occasione del Convegno di Desenzano (30 e 31 ottobre 2009) ed è stata inclusa nell’istanza che la FILINS ha già consegnato ad alcuni parlamentari per sollecitare l’auspicata revisione della legge 62/2000.

Si sono conclusi i lavori con gli interventi dell’Isp. Rocco Calogero e dello stesso presidente, prof. Piccardo, che hanno illustrato rispettivamente due progetti elaborati e proposti dalla FILINS alle scuole paritarie associate.

Il primo riguarda l’Educazione all’affettività e socialità ed il secondo La sinergia fra le scuole ed i mass madia (quest’ultimo si avvarrà di un’apposita convenzione fra la FILINS e la REA).

Si tratta di due iniziative di grande spessore educativo in quanto l’interiorità dei sentimenti e l’esteriorità, necessarie per una giusta socializzazione dell’individuo, si coniugano nell’introspezione etica del rapporto con se stessi e nell’esternazione esegetica con il prossimo, attraverso gli efficaci mezzi di comunicazione di massa, quali sono le emittenti radiotelevisive.  

Al termine, è stato mostrato ai presenti il nuovo sito www.filins.it che andrà su INTERNET non appena sarà completato il trasferimento di tutto il rilevante archivio contenuto nell’attuale portale. 

Per promuovere una maggiore visibilità e condivisione del pubblico alle iniziative attuate dalla FILINS, il Convegno è stato ripreso dalle telecamere della DFH Television del regista Alessandro Di Filippo, con la collaborazione degli alunni di Regia dell’Ist.Santa Maria di Monterotondo - Arti dello Spettacolo - ed il servizio è stato distribuito a tutti i Telegiornali Digitali Terrestri e Satellitari Sky. 
Il Segretario                                                                                               Il Presidente

(Rocco Calogero)                                                                                      (Giovanni Piccardo)

